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young: ecco il programma della stagione 2019/2020. 
Da 34 edizioni ci dedichiamo esclusivamente al teatro che si rivolge alle nuove 
generazioni di spettatori, dai 3 anni in poi. 

La proposta nasce e si sviluppa presso il Teatro dei Piccoli di Napoli, Parco 
della Mostra d’Oltremare: ma da quest’anno disegna virtuose diagonali con 
la Sala Assoli nel pieno centro storico dei Quartieri Spagnoli a Napoli, con il 
Teatro Ghirelli che riapre lungo le sponde del fiume Irno a Salerno, passando 
per il Teatro Karol attivo a Castellammare di Stabia.

Il progetto si divide - ma al tempo stesso diventa un tutt’uno - in 4 rassegne 
ricche di spettacoli teatrali che si presentano al pubblico in una vasta 
contaminazione e sovrapposizione di linguaggi e tematiche. 
Drammaturgie che accompagnano la delicata fase del crescere: obiettivo è 
quello di stimolare attraverso una proposta leggera, ludica e spesso anche 
ironica, la formazione di una platea critica che si interroga, a volte si scontra, 
ma in ogni caso discute dei grandi temi sociali ed etici.  

Teatro di parola, danza, immagine, teatro in lingua inglese, spagnola e 
francese, forme tecnologiche e innovative sono lo straordinario patrimonio 
di mezzi e linguaggi per raccontare una realtà che si modifica e si evolve oggi 
a velocità sostenuta. Ogni spettacolo presentato propone più di uno spunto 
di riflessione: le schede artistiche che presentiamo nelle pagine seguenti vi 
guideranno nella scelta più appropriata e vicina ai vostri percorsi e gradimenti.

La proposta artistica si rivolge al mondo della scuola, della famiglia, ad ogni 
ambiente sociale. 
Tantissime possibilità per la formazione e l’aggiornamento dei docenti a cui 
possono partecipare anche educatori e genitori. 
[Ente  r iconosciuto  dal  Miur  per  le  att iv i tà  d i  formazione -  D irett iva  Minister ia le  170/2016] 

Fortemente radicato al territorio il progetto Le Nuvole / Casa del Contemporaneo  
diventa per adulti e ragazzi una occasione di dialogo e confronto.

Partecipate a questa straordinaria avventura. Vi aspettiamo.
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i teatri
di young

TEATRO DEI PICCOLI, Napoli 

Mostra d’Oltremare 
via Usodimare o via Terracina (ingresso consigliato in caso di difficoltà motorie)
Ampi parcheggi presso entrambi gli ingressi. 
450 posti a sedere, spazio merenda e gioco libero nella pineta del teatro. 
Come Arrivare: Tangenziale uscita Fuorigrotta o Agnano / Cumana Edenlandia
MM linea 2 Campi Flegrei o Cavalleggeri d’Aosta. 

SALA ASSOLI, Napoli

Vico Lungo Teatro Nuovo, 110 
97 posti a sedere. 
Come Arrivare: MM linea 1, fermata Toledo. 
Parcheggio convenzionato Supergarage Via Shelley, 11

Botteghino young 081 2395653 | 081 2397299 aperto nei giorni di spettacolo a partire da 1 ora 
prima dell’inizio.
Per un migliore servizio di accoglienza, si prega di segnalare, all’atto della prenotazione, eventuali 
esigenze particolari degli ospiti.
Durante gli spettacoli i cellulari devono essere spenti ed è vietato scattare foto, fare riprese e 
consumare cibo e vivande.

TEATRO KAROL , Castellammare di Stabia NA

Via Salvator Allende, 4  
[adiacente chiesa Sant’Antonio da Padova]
245 posti a sedere. 
Come Arrivare: Circumvesuviana fermata Via Nocera.

TEATRO GHIRELLI , Salerno Lungoirno 

Viale Antonio Gramsci. 
Nel del Parco urbano dell’Irno
150 posti a sedere, spazio merenda e gioco libero nel parco del teatro. 
Come Arrivare: Autostrada, uscita Fratte

info sulle rassegne serali 
www.casadelcontemporaneo.it
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SALA  ASSOLI

per il tempo libero / apertura stagione teatrale 
mercoledì 30, giovedì 31 ottobre, ore 15 e 18

per la scuola mercoledì 30, giovedì 31 ottobre, ore 10

Teatro di Sardegna 
IL PRINCIPE MEZZANOTTE   
Prosa, teatro d’immagine, teatro d’ombre, teatro corporeo. 
Regia,  scene,  costumi  di  Alessandro S erra  |  con Andrea Castel lano,  Marco Vergat i ,  S i lv ia  Valses ia
S i  prega di  indossare  scarpe e  vest i t i  comodi  per  poss ibi l i  sedute  a  terra.

 5+

Buonasera! Siete pronti ad ascoltare la storia del principe Mezzanotte? Dovrete essere molto 
coraggiosi perché è una storia misteriosa, e divertente e buffa, ma anche un po’ paurosa.
C’è una volta un principe, dico c’è perché mica è morto poveretto, insomma c’è una volta 
un principe di nome Mezzanotte, nato a mezzanotte e perdutamente innamorato del buio 
e delle stelle. Perché senza il buio le stelle non si vedono, giusto? Tutti pensano che la 
notte protegga e nasconda fantasmi, lupi e streghe e che la luce del giorno, invece, renda 
il mondo splendido e sereno. Eppure è proprio di notte che prendono vita i sogni. Ma 
anche i sogni più belli posso trasformarsi in incubi, proprio come accadde al nostro povero 
principe, costretto a nascondersi in questo magico comò per sfuggire alla maledizione della 
terribile strega Valeriana. La strega infatti si era talmente innamorata del nostro pallido 
principe che quando lui la respinse gli lanciò la maledizione: il giorno in cui il principe si 
fosse innamorato si sarebbe trasformato in un essere mostruoso. Paura eh?
Da allora Mezzanotte, rimpicciolito con tutto il suo castello e i suoi servitori vive triste e 
solitario, in attesa che qualcuno sciolga la maledizione. Non ci resta che entrare se vogliamo 
sapere come andrà a finire, sì, proprio attraverso un comò, ve l’ho detto che è magico, non 
temete, il principe è molto ospitale, un vero gentiluomo, entrare, entrate, su, sembra che 
non siate mai entrati in un comò…

7

TEATRO  GHIRELLI 

per il tempo libero / apertura stagione teatrale 
domenica 3 novembre ore 17 

per la scuola lunedì 4 novembre ore 9.30 e 11.30 

Tra il dire e il fare/ Compagnia Eleinad 
CAPPUCCETTO ROSSO 
Teatro  danza,  ar t i  v is ive,  c inema,  f i lm d ’animazione,  musica
drammaturgia, regia, scene e luci Michelangelo Campanale | con i danzatori EleinaD Claudia Cavalli, Erica 
Di Carlo, Francesco Lacatena, Marco Curci, Roberto Vitelli | coreografie Vito Cassano | assistente alla regia 
Annarita De Michele | costumi Maria Pascale | video Leandro Summo

Un lupo si prepara a cacciare. Qualsiasi animale del bosco, può andar bene; l’importante è 
placare la fame. Ma la sua preda preferita è Cappuccetto Rosso. Come in un sogno ricorrente 
o in una visione, cura ogni dettaglio della sua cattura: un sentiero di fiori meravigliosi è 
l’inganno perfetto. Questo però gli costerà la vita. Così è scritto, da sempre. In questo show che 
chiamiamo vita, egli non è soltanto un lupo, ma IL LUPO, che non vince… ma non muore mai.

Michelangelo Campanale dirige un gruppo di danzatori-acrobati affrontando la più popolare 
tra le fiabe: Cappuccetto Rosso, che arriva da lontano e grazie alla scrematura del tempo 
racconta argomenti legati alla vita, in maniera semplice, ma esatta. Le relazioni tra i personaggi 
e la dinamica della storia si rivelano sulla scena attraverso il corpo, il linguaggio non parlato, 
ispirato all’immaginario dei cartoni animati di inizio ‘900; le luci, i costumi e le scene si 
compongono in una danza di simboli, citazioni pittoriche (Goya, Turner, Bosch, Leonardo da 
Vinci), che ridisegnano la fiaba con la semplicità di ciò che vive da sempre e per sempre. 

Vincitore del premio EoloAwards 2019 come Miglior Spettacolo 
Per essere riuscito, attraverso l’estro registico e compositivo di Michelangelo Campanale, a ricostruire una nuova originale 
versione della celebre fiaba, dove la danza e il teatro, fra citazioni pittoriche e cinematografiche, si uniscono per concorrere 
a un risultato di grande spessore, riuscendo a suggerire ed esplicitare molti dei sottotesti che la fiaba propone.

 5+
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The Play Group, Gran Bretagna  
THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE, A HOMAGE TO EDGAR ALLAN POE 
Spettacolo in lingua inglese, teatro d’attore, interazione con il pubblico 
di  e  con Eddie  Rober ts,  S imon Edmonds,  Francesco di  Gennaro |  regia  Enzo Musicò

TEATRO  DEI  P ICCOLI

per i docenti  martedì 5 novembre, ore 16.30/20.30 
Il teatro in lingua straniera ID 33260
gratuito con iscrizione obbligatoria su piattaforma SOFIA MIUR

per la scuola  - ore 9.30 e 11.30
lunedì 4, martedì 5 novembre 
da martedì 28 a venerdì 31 gennaio
da giovedì 19 a giovedì 26 e martedì 31 marzo
da merc 1 a ven 3, da merc 15 a ven 17 aprile 

per il tempo libero venerdì 3 aprile ore 20.30

 8+

Vi riportiamo indietro nel tempo, in una piccola cittadina nella campagna Parigina. Una 
campagna tranquilla e serena dove però non tutto va bene. La piccola cittadina è sotto 
shock in seguito ad una serie di terribili omicidi. Pochi indizi e confusi lasciano la polizia 
nel buio più profondo. Il nuovo spettacolo prende ispirazione dai classici della letteratura 
gotica e dal genere poliziesco che si rifà a Sherlock Holmes di Arthur Conan Doyle, Auguste 
Dupin di Edgar Allan Poe e Hercule Poirot di Agatha Christie. Proprio la narrativa del classico 
I Delitti della Rue Morgue di Edgar Allan Poe, che è considerato il primo racconto poliziesco 
della storia della letteratura, ha guidato il Play Group in questa nuova produzione.
Con una rappresentazione caratterizzata come al solito da grande humour e interazione 
con il pubblico, in un’atmosfera divertente e divertita, gli studenti saranno portati in uno 
splendido viaggio di mistero e immaginazione, sfiorando a volte il fantastico, con molti 
colpi di scena e più di una sorpresa! Ancora più importante, il linguaggio chiaro e accessibile 
sarà adattato per ciascun livello, dagli studenti di scuola primaria agli studenti universitari.

Lo spettacolo è disponibile nella tua scuola o nel teatro della tua città [in Campania] nei giorni:
mercoledì 6, giovedì 7 novembre 2019 - lunedì 27 gennaio 2020 - venerdì 27, lunedì 30 marzo 2020, 
lunedì 6, martedì 7, mercoledì 8, lunedì 20, martedì 21, mercoledì 22, giovedì 23, venerdì 24, 
lunedì 27, martedì 28, mercoledì 29, giovedì 30 aprile 2020 
informazioni 081 239 56 53 o bonaduce@lenuvole.com 

Al  termine del lo  show la  compagnia sarà l ieta di  r ispondere al le  domande del  pubblico in  sala. 
Il pacchetto didattico con trama, lessico, vocabolario usato, esercizi, giochi per aiutare gli studenti 
con la pronuncia, sarà scaricabile gratuitamente su www.lenuvole.it da ottobre 2019.

TEATRO  KAROL 

per la scuola ore 9.30 e 11.30 
da mercoledì 26 a venerdì 28 febbraio 

TEATRO  GHIRELLI 

per la scuola ore 9.30 e 11.30 
lunedì 23 marzo 

TEATRO  DEI  PICCOLI

per il tempo libero / apertura stagione teatrale
domenica 10 novembre, ore 11

per la scuola 
lunedì 11 novembre, ore 9.30 e 11.30

Koreja 
GIARDINI DI PLASTICA
Premio speciale “Festival Grand Prize” Isfahan Theater Festival for children & young adults - Iran 
regia  S alvatore  Tramacere  |  con Giorgia  Cocozza,  Emanuele  S car l ino,  Anđelk a  Vul id 

 4+

Lo spettacolo cattura gli sguardi, ma lascia libera la fantasia di correre a briglia sciolta. 
Chi decide di subirne l’incantesimo, si prepari a un viaggio sorprendente alla scoperta di 
mondi magici dove colori, luci e suoni assecondano i suoi desideri. Mondi a sé, ciascuno 
con le proprie meraviglie, dove si possono incontrare extraterrestri, samurai, fate, ange-
li...Dove c’è posto per i ricordi, i sogni, le emozioni. Di grande impatto visivo, le scene 
suggestionano anche chi bambino non è più, grazie all’originalità delle trovate e alla 
forza evocativa delle immagini. 
Tubi, abiti, copricapo, materiale povero e riciclato di vario genere che grazie all’uso fan-
tasioso delle luci si trasforma fiabescamente in immagini, visioni strampalate e buffe, 
quadri plastici di un movimento della fantasia. Non c’è in ballo una vera e propria storia 
che non sia quella inventata, lì al momento, dai tre attori in scena con le loro trasforma-
zioni. E la plastica? Koreja si è divertita a trasformarla, giocando con gli oggetti semplici 
di ogni giorno. E lancia la sfida a riconoscerli. 
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SALA  ASSOLI

per il tempo libero 
domenica 1 dicembre, ore 17

per la scuola 
lunedì 2 dicembre, ore 9.30 e 11.30

ABC Allegra Brigata Cinematica 
L’ARCOBALENO DI BIANCA  
Teatro danza 
regia e danza Serena Marossi |  musiche originali  Marco Bonati |  collaborazione alla regia Valeria Frabetti, 
in collaborazione con La Baracca Testoni Ragazzi,  Bologna
durata: 35’ + 10’ laboratorio | Si prega di indossare scarpe e vestiti comodi per possibili sedute a terra

Bianca vive in un giardino incantato con fiori e forme strane, tutto rigorosamente bianco. 
Osserva il mondo con timore, sbirciando dal suo bozzolo con due enormi occhi trasparenti. 
Quando il suo guscio diventa troppo stretto, si decide ad uscirne per esplorare le cose che 
esistono attorno a lei. Inizia così un viaggio, attraverso le qualità dei colori fondamentali. 
Il giallo, il blu e il rosso regalano a Bianca differenti qualità di movimento, diversi stati 
emotivi, cangianti forme e possibilità espressive. A poco a poco una cosa si trasforma 
in un’altra, tutto danza e cambia come dentro un caleidoscopio. Dopo aver attraversato 
e scoperto la qualità visiva e danzante di questi colori, Bianca si accorge che essi erano 
già parte di lei. Il bianco non è l’assenza di colore, ma la presenza di tutti i colori insieme. 

Fondamentale è la relazione con gli oggetti scenici, forme di carta di diverse dimensioni 
create con una struttura origami di base. Essi rappresentano il mondo di Bianca e nascon-
dono delle piccole stoffe colorate che prenderanno vita con la danza. Il linguaggio prin-
cipale è il movimento che di volta in volta entra in relazione con il linguaggio visivo dei 
colori, con le strutture scenografiche, con la musica e con le luci. Infatti, lo spettacolo na-
sce proprio dalla volontà di avvicinare il pubblico dei più piccoli al linguaggio della danza. 

 2+

TEATRO  KAROL 

per il tempo libero /  apertura stagione teatrale

domenica 24 novembre ore 17 
per la scuola

lunedì 25 novembre ore 9.30 e 11.30

 4+

TEATRO  GHIRELLI 

per la scuola 

venerdì 29 novembre ore 9.30 e 11.30 

per il tempo libero 

sabato 30 novembre, ore 17

Fabio è nella sua cameretta, alle prese con i suoi giochi ma soprattutto con i rimproveri della 
mamma. Una notte, come per magia, si accorge che lì, proprio nella sua camera, è venuta a 
trovarlo la luna, bellissima, grande, luminosa... giocano insieme e poi lei, così come è arriva-
ta, scompare. Fabio decide che vuole averla a tutti i costi e parte per una fantastica avven-
tura alla fine della quale riesce a catturare la luna e a portarla in camera sua ma, nel mondo, 
senza più la luna nel cielo, i problemi sono appena cominciati. Comprenderà allora che non 
sempre si può volere tutto per sé ciò che appartiene anche agli altri... e con un gesto magico 
e poetico deciderà di condividere lo splendore della luna con il pubblico dei bambini. 

L’idea di questo spettacolo nasce dall’incontro con Fabio, un ragazzo affetto dalla sin-
drome di Down. Fabio ha uno sguardo aperto al mondo come quello dei più piccoli e la 
capacità di credere che se si vuole davvero qualcosa sia possibile ottenerla. Per questo 
non poteva essere che lui l’unico interprete di questa storia, che in sé racchiude il sen-
so più profondo della nostra operazione: rendere una cosa impossibile, possibile. Fabio 
ha costruito con noi il suo clown, la sua maschera, esaltando le caratteristiche della sua 
personalità e sviluppandola su registri comici. Ha lavorato da vero attore, con serietà e pre-
cisione non comuni, creando un personaggio unico, la cui simpatia è pari solo alla poeticità, 
donando a una storia “normale” la fragile e incomprensibile bellezza della vita. 

        

ATGTP 
VOGLIO LA LUNA
Teatro d’attore e di figura, musica dal vivo
ideazione e regia Lucia  Palozzi  e  S imone Guerro |  con Fabio Spadoni,  S imone Guerro,  S i lv ia  Barchiesi 
al lest imento e  f igure I lar ia  Sebastianel l i ,  Alessio Pacci 
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola ore 9.30 e 11.30
mercoledì 18, giovedì 19, venerdì 20 dicembre
per i l  tempo l ibero 

domenica  22 dicembre,  ore  11

ATGTP 
UN BABBO A NATALE   
Teatro d’attore e di figura 
regia S imone Guerro |  drammaturgia Aniel lo  Nigro,  S imone Guerro |  con Enrico Marconi,  Valentina Grigò
pupazzo Marco Lucci  de I l  Laborincolo 

TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola 
mercoledì  4  d icembre,  ore  9.30 e  11.30

Tra il dire e il fare 
CENERENTOLA Across the Universe
Teatro d’attore, danza contemporanea
re g i a ,  s ce n e  e  l u c i  M i c h e l a n g e l o  Ca m p a n a l e  |  d ra m m at u rg i a  K at i a  S c a r i m b o l o  |  co n  M a r i a  Pa s c a l e, 
N u n z i a  Anto n i n o,  An n a r i t a  D e  M i c h e l e,  Lu i g i  Ta g l i e nte / S a l vato re  M a rc i ,  Pa o l o  G u b e l l o 

La protagonista della storia, una ragazza interrotta dalla presenza di una madre “troppo 
buona”, ci racconta della bontà che diventa identica alla cattiveria quando presume di 
sapere ciò che è giusto o sbagliato, quando non riesce a lasciare spazio per vivere. 
Ripercorrendo i passi di Cenerentola, incontrando i personaggi della storia che si animano 
nella sua stanza e che prendono sostanza, forma e colore dalla tappezzeria delle pareti 
e dagli oggetti di uso quotidiano, la protagonista gioca, sogna e modifica la sua vita. La 
fiaba suggerisce una via di uscita: quale che sia il contesto difficile che si vive, il domani, 
si può essere certi, porta sorprese. Ed è per questo che vale la pena tentare, sognare, per 
incontrare i mille fatti del caso e della realtà. 

Il tema centrale dello spettacolo è la complessa trama delle relazioni parentali tra madre e 
figlia, e di rapporti tra donne, che dovranno scegliere di essere madri o matrigne, sorelle o 
sorellastre. Certamente questo schema di relazioni va oltre il genere maschile e femminile 
in quanto investe il rapporto genitore-figlio/adulto-minore e qualsiasi relazione educativa. 

“Avete mai confuso il sogno con la vita? O nascosto qualcosa come un ladruncolo qualsiasi? 
Vi siete mai sentiti impauriti come davanti ad una strega? O creduto che i vostri oggetti 
come per magia si muovessero e invece erano fermi? Forse aveva ragione mia madre. Forse 
sognavo e basta. Forse erano gli anni 80. O magari ero o mi sentivo una CENERENTOLA.” 

 9+
 3+

La vera storia di Babbo Natale per finta... Tutti possono diventare Babbo Natale: basta 
riconoscere la magia dell’infanzia e averne cura! 
A Natale le magie accadano davvero e a volte trasformano la vita per sempre. È ciò che 
accade a Roberto, il protagonista della nostra storia, un ragazzo solitario che non si fida 
di nessuno, che odia il mondo intero e che si troverà a dover superare una prova che 
rivoluzionerà la sua vita e lo cambierà per sempre, proprio il giorno di Natale! 
Roberto odia più di tutto il Natale: regali, luci, famiglie che si riuniscono... Ma essendo senza 
lavoro, suo malgrado, finisce per “andare a fare il Babbo Natale” al centro commerciale della città. 
Inaspettatamente Roberto incontra una bambina che in questa confusione lo guarda in silenzio. 
Il tempo scorre veloce e arriva la fine della giornata. Roberto vorrebbe andarsene a casa il 
prima possibile, così si affretta a cercare i genitori della piccola, ma questi non si trovano. 
Intanto il centro chiude. Così il nostro protagonista sarà costretto a passare la sua Vigilia 
di Natale con la bambina. Questa notte si trasformerà in una notte magica per entrambi e 
Roberto diventerà un vero Babbo a Natale! 
Uno spettacolo adatto a tutta la famiglia, una commedia divertente e romantica. 
Una narrazione realizzata attraverso il teatro d’attore e di figura, in cui la scenografia 
diventa storia e in cui potranno riconoscersi sia gli adulti che i bambini. 

TEATRO  GHIRELLI 

per la  sc uola 

giovedì  5  d icembre ore  9.30 e  11.30

TEATRO  KAROL 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
mar tedì  17  dicembre
per i l  tempo l ibero 

sabato 21 dicembre,  ore  17
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per la  sc uola ore  9.30 e  11.30 
mercoledì  15  gennaio

Burambò 
IL FIORE AZZURRO 
da un racconto popolare zigano, spettacolo di figura e narrazione per attrice e pupazzo
di  e  con Dar ia  Paoletta  |  costruzione del  pupazzo R affele  S car imbol i

 8+

Una narratrice e un pupazzo.
Una scena essenziale, due cubi di legno e una pedana per dare inizio ad un viaggio.
Un viaggio attraverso la storia di un popolo, quello tzigano, attraverso l’accettazione del 
diverso, il superamento delle avversità della vita, l’amicizia e la capacità di immaginare 
che il proprio destino non sia scritto ma è in continuo cambiamento.
Tzigo, questo il nome del protagonista della storia, decide di mettersi in cammino sulla 
strada ‘alla ricerca della fortuna e della felicità’. Un viaggio iniziatico, dove l’andare di 
Tzigo corrisponde ad una ricerca identitaria. La narratrice è per Tzigo un’amica, una com-
pagna, una spalla su cui piangere e, al tempo stesso, colei che disegna per lui gli spazi, 
attraverso un utilizzo sapiente della sua voce e del suo corpo d’attrice.
Tzigo dal bosco si ritrova a casa della strega, dalla tomba della sua mamma alla caverna 
dei nanetti. L’eroe di questa storia popolare descrive l’antico andare, quello dei passi len-
ti, attraversando le stagioni, incontrando aiutanti magici, l’alternarsi del giorno e della 
notte, e tutto ciò crea il tempo necessario in cui si favorisce la crescita. Esso diventa il 
tempo delle scoperte, delle paure e dei silenzi, il tempo delle domande.
Cosa sono la fortuna e la felicità? Cosa significa essere zigano, oggi? Chi ha scritto la sua storia?

TEATRO  GHIRELLI 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
lunedì  13 gennaio

TEATRO  KAROL 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
mar tedì  14  gennaio

TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola  venerdì  17  gennaio,  ore  9.30 e  11.30 
per i l  tempo l ibero  sabato 18 gennaio,  ore  11

Momon/Claudio Milani 
LULÙ  
Teatro di narrazione e pupazzo
di  e  con Claudio  Mi lani  |  S cenograf ie  El isabetta  Viganò,  Armando Milani 
|  Musiche D ebora  Chiantel la ,  Emanuele  Lo  Por to,  Andrea B ernasconi  |  i l lustraz ioni  El i sabetta  Viganò

 3+

In questa storia ci sono tre fratelli nati in un mattino d’estate, dopo una notte piena di lucciole. 
Il destino li separerà, conducendoli per tre strade diverse. Ma darà loro tre doni - 
intelligenza, istinto, cuore - sufficienti per cavarsela, diventare grandi e finalmente 
ritrovarsi, affrontando perfino uno Stregone che può farsi grande come una montagna. 
Quando la notte sarà più buia, arriveranno le lucciole ad indicare loro la strada. 
E Lulù? Lulù è lo spirito del bosco. È tutto azzurro e blu, come il cielo, il 
mare e l’acqua della sorgente. Ha gli occhi rotondi, la pancia rotonda e il 
cuore grande. A Lulù piace: volare sopra al bosco, scavare gallerie, mangiare. 
Ma la cosa che sa fare meglio è far nascere le lucciole. Dalla sua pancia. 
Tutti sanno che esiste, ma pochissimi lo hanno visto. Per vederlo bisogna essere molto fortunati. 
E voi, siete fortunati? 
L’incanto e la meraviglia suscitati dalle straordinarie vicende dei tre piccoli protagonisti 
accompagnano gli spettatori, in un crescendo di curiosità e stupore, fino all’epilogo della 
storia, nel quale tutto si ricompone e l’attesa viene ampiamente ripagata da un arrivo 
sorprendente. 
Un racconto sull’irrinunciabile valore dell’intelligenza, dell’istinto e della generosità, che 
ci incoraggia ad avere fiducia nelle nostre qualità. 
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TEATRO  KAROL 

per i l  tempo l ibero sabato 18 gennaio,  ore  17

TEATRO  GHIRELLI 

per i l  tempo l ibero domenica  19 gennaio,  ore  17 
per la  sc uola lunedì  20,  ore  9.30 e  11.30 
 

Momon/Claudio Milani 
I RACCONTI DI GLORIA
Teatro  di  narraz ione
di  e  con Claudio  Mi lani

I racconti di Gloria è uno spettacolo, ma anche un’animazione. 
Suoni, colori e personaggi prendono forma dalle parole narrate e dalle storie nascono 
anche giochi fatti di grida e silenzi, battiti di mani e occhi chiusi a esprimere desideri. 
Gloria è una scatola di legno da cui escono piccoli oggetti, musica e bol-
le di sapone. Ogni volta che Gloria si apre non si sa quale storia inizierà: 
sarà forse quella del Soldatino di piombo? O quella dei Liocorni? Il protagonista sarà 
Barbablù oppure Fagiolino? 
Una sedia, una scatola ed una particolare abilità narrativa: questi sono gli ingredienti 
di questo spettacolo. Claudio Milani estrae da Gloria, la scatola dei racconti, una serie 
di ingredienti con cui imbastisce le storie che racconta, portando il pubblico, coinvolto 
attivamente, a vivere di volta in volta avventure nuove e diverse.

Claudio Milani  di  Paolo Ceccato / E questa è la storia di  Claudio Milani.  O,  se si  preferisce,  i l  f i lo rosso che 
muove le sue storie e i l  suo teatro. Perché, quello di  Milani,  è un teatro ex machina, una cinghia di  trasmissione 
di  idee ed emozioni,  tra macchine di  scena, meccanismi narrativi  e recitazione. I l  teatro di  Milani si  richiama a 
quello dei  cantastorie.  Claudio è attore per bambini.  (I  bambini sono i l  pubblico più esigente).  E come i  bam-
bini di  una volta,  i l  suo teatro non butta via nulla,  inventa con poco. Ama la semplicità.  Ricicla tutto.  Por ta in 
scena argomenti  noti,  scoprendo aspetti  sempre nuovi.  È riutil izzare ogni cosa, trovando in essa una funzione 
nuova. È fare tanto, tantissimo, con poco. È vedere quel che noi non siamo più abituati  a vedere. E poi c ’è la 
parola. La parola che incanta e disvela.  È ar te maieutica. Quello di  Milani è i l  teatro del  marchingegno. Un 
meccanismo che mette in moto quel che è dentro di  noi.  I l  teatro di  Claudio Milani è teatro per tutti.  Da vedere.

 3+

TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola 

giovedì  23 gennaio,  ore  9.30 e  15.00

Teatro delle Briciole 
TERRY. 
Teatro  d ’attore,  interazione con i l  pubbl ico. 
di  Davide Giordano |  col laborazione ar t ist ica  R iccardo Reina |  con Davide Giordano e  Luca Mannocci 

Il progetto Terry. nasce dalla volontà di affrontare il tema del bullismo, concentrandosi su 
alcune delle possibili cause più che sugli effetti, raccontando il punto di vista di chi bullizza 
e non di chi ne è vittima. 
Se provassimo per un attimo a sospendere il giudizio nei confronti del bullismo e tentassimo 
di relazionarci con un ragazzo che ha fatto degli errori sulla pelle di un compagno di classe 
cosa ne verrebbe fuori? Cosa scopriremmo? Conoscere il punto di vista di un bullo può esse-
re un buon modo per avvicinarci a un problema così vasto e articolato? Il bullismo è qualsiasi 
atteggiamento ripetuto nel tempo che causa disagio all’altro? Nasce e si alimenta solamente 
a scuola? Lo spettacolo proverà a indagare l’universo di un ragazzo con evidenti problemi 
di prevaricazione e di famiglia. Verrà raccontato un ragazzo con i suoi sogni, le sue paure, le 
sue domande e le sue debolezze. La relazione frequente con il pubblico farà di ogni replica 
uno spettacolo diverso. 
Il bullismo è chiaramente qualcosa di sbagliato, un comportamento da condannare, difficile 
pensarla diversamente. Quando si ascolta la storia di una vittima di bullismo e le conseguen-
ze, a volte estreme e non sempre rimediabili, a cui porta questo fenomeno, non si può non 
provare empatia, non commuoversi, non indignarsi. Ma l’indignazione e la commozione, 
per quanto giuste, non sono sufficienti quando si vuole analizzare un fenomeno, cercare di 
conoscerlo, comprenderlo meglio. Cosa sappiamo del carnefice? Quello che per definizione 
interpreta il ruolo del bullo? Chi è il bullo? Come ce lo immaginiamo? 

 11+
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per i l  tempo l ibero  domenica  2  febbraio  ore  11 
per la  sc uola  lunedì  3  febbraio  ore  9.30 e  11.30

Sosta Palmizi 
COSTELLAZIONI. PRONTI, PARTENZA… SPAZIO!
Teatro  danza
di Savino Italiano, Olga Mascolo, Anna Moscatelli e Giorgio Rossi | con Savino Italiano/Emanuel Rosenberg, 
Olga Mascolo e Anna Moscatelli | oggetti di scena Bruno Soriato 

“Tutti noi abbiamo un’origine comune, siamo tutti f igli dell’evoluzione dell’universo, dell’evoluzione delle stelle, 
e quindi siamo davvero tutti fratelli. Nella nostra galassia ci sono quattrocento miliardi di stelle, e nell’universo 
ci sono più di cento miliardi di galassie. Pensare di essere unici è molto improbabile.” Margherita Hack 

Uno spettacolo dedicato alla scoperta dell’Universo. Un viaggio fantasioso e giocoso che parte 
dalla Terra per spingersi verso le stelle. Dopo anni e anni di studi e osservazioni dello spazio, il 
professor Radar si sveglia in quel sogno tanto desiderato. Insieme alle professoresse Bussola e 
Calamita, mette finalmente in azione l’invenzione del secolo: la Carrozzina Spaziale, una stra-
ordinaria invenzione per mettersi alla ricerca di un luogo simile alla terra. Attraverso questo 
viaggio fra pianeti e corpi celesti vivremo la danza delle costellazioni: punti luminosi nel cielo, 
apparentemente vicini fra loro ma realmente distanti milioni e milioni di anni luce, punti di 
vista differenti uniti nello sguardo di chi li osserva. La prospettiva, la relatività, le dimensioni 
del tempo e dello spazio, le qualità della materia, i movimenti dei corpi, la luce: tutto è presen-
te attraverso il gioco, la danza e l’immaginazione di chi è capace di vedere oltre i limiti dello 
sguardo. 
Mentre li vediamo sparire diventando piccolissimi punti luminosi, noi siamo qua sapendo che 
la Terra e tutti noi facciamo parte del grande Spettacolo dell’Universo e, per continuare a dan-
zare insieme al nostro piccolo Mondo, è importante averne cura. 
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola  mercoledì  5 ,  g iovedì  6  febbraio  ore  10 

Emergency Ong Onlus
STUPIDORISIKO, UNA GEOGRAFIA DI GUERRA
Teatro d’attore, lezione spettacolo
drammaturgia e regia Patrizia Pasqui | con Matteo Palazzo 

Stupidorisiko. Una geografia di Guerra è una critica ragionata e ironica della guerra e delle sue 
conseguenze. Il racconto, partendo dalla Prima Guerra Mondiale e passando per la tragedia 
della Seconda Guerra Mondiale, arriva fino alle guerre dei giorni nostri. Episodi storicamente 
documentati e rappresentativi della guerra si susseguono in modo cronologico e sono 
intervallati dalla storia di un marine, che parla toscano e che rappresenta il soldato di oggi. 
Lo spettacolo vuole raccontare in forma semplice e chiara – e, perché no, anche ironica - 
alcuni aspetti e avvenimenti della guerra e della sua tragicità, che spesso sono dimenticati o 
ignorati. Stupidorisiko. Una geografia di Guerra è nato dall’idea di vedere la guerra sotto degli 
aspetti attraverso cui non è mai stata raccontata: quello della parte delle vittime e quello 
della stupidità della guerra. 
Il teatro diviene così strumento per valorizzare e divulgare il lavoro di Emergency e il suo 
impegno contro la guerra. La Compagnia teatrale di Emergency nasce nel 2000 con l’obiettivo 
di informare e far riflettere sui temi della guerra e della povertà, ma anche sulla possibilità di 
intervenire per promuovere e affermare i diritti umani essenziali e i valori della solidarietà e 
della pace.

 12+

Gruppo Scuola Emergency Napoli  offre alle classi che prenotano lo spettacolo 2 incontri a scuola, precedenti 
la visione, in date e orari da concordare, per presentare e commentare insieme lo spettacolo e il lavoro di 
Emergency nel mondo e in Italia | info  napoliscuolaemergency@gmail.it - 3389817703 Peppino Fiordelisi
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola  mercoledì  12  febbraio,  ore  9.30 e  15.00 |  g iovedì  13 febbraio,  ore  9.30 e  11.30 

Zaches Teatro 
CAPPUCCETTO ROSSO  
Teatro danza, di figura e proiezioni
regia, drammaturgia e coreografia Luana Gramegna, assistente Daria Menichetti | consulenza artistica 
Enrica Zampetti | con Gianluca Gabriele, Amalia Ruocco, Daria Menichetti | scene, luci, costumi, maschere 
Francesco Givone | progetto sonoro e musiche originali Stefano Ciardi | voce narrante Luana Gramegna

 8+

Il bosco luogo di mistero e fascino, di tentazione e di trasgressione, il bosco nasconde e 
rivela, ed è proprio per questo che permette la disubbidienza: lontano dagli occhi materni 
che sorvegliano, i bambini trasgredendo affrontano pericoli e rischi, ovvero le proprie 
paure. Saranno i linguaggi della danza, del teatro di figura e della musica i delicati strumenti 
attraverso cui raccontare la storia. I draghi possono essere uccisi o addomesticati, ma bisogna 
in ogni caso conoscerli, esattamente come ognuno di noi deve fare, bambino o adulto che 
sia, per superare le proprie paure. Perché coraggioso non è chi non ha paura, ma chi decide 
di non sottrarre il proprio sguardo davanti ad essa.

Cappuccetto Rosso! Una voce riecheggia nel silenzio … E nella fantasia affiora subito 
l’immagine della bambina con la mantellina rossa sulle spalle. Probabilmente viene in mente 
la versione più famosa, quella ottocentesca dei Grimm, ma in pochi conoscono le varianti 
antecedenti anche a Perrault, quelle popolari e orali che Yvonne Verdier raccoglie nel suo 
saggio L’ago e la spilla. Ma in tutte le versioni Cappuccetto Rosso si allontana inevitabilmente 
dalla sfera protettiva del grembo materno e si ritrova sola nel bosco. L’ingenuità e l’innocenza 
devono essere, almeno in parte, abbandonate per riuscire a far parte del mondo degli adulti, 
complesso e ostile. E, come gli adulti, anche Cappuccetto Rosso si trova a dover affrontare le 
universali domande: “Dove vai?”, “Quale via prenderai?”, “Chi c’è qui?”.

“Le fiabe non raccontano ai bambini che 

i draghi esistono. I bambini sanno già che 

i draghi esistono. Le fiabe raccontano ai 

bambini che i draghi possono essere uccisi”

Gilbert Keith Chesterton

TEATRO  GHIRELLI 

per i l  tempo l ibero 
domenica  9  febbraio  ore  17 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
lunedì  10 febbraio

TEATRO  KAROL 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
mar tedì  11  febbraio 

Teatro del Piccione
Fondazione Luzzati
Teatro della Tosse 

POLLICINO
Teatro  d ’attore
regia e drammaturgia Manuela Capece e Davide Doro 
con Simona Gambaro e Paolo Piano
luci e fonica Simona Panella e Cosimo Francavilla
scene e costumi Teatro del Piccione e Compagnia Rodisio 

La fame di una casa troppo stretta, il buio del bosco, l’odore dell’orco, l’intuito della fuga.
La felicità del ritorno a casa, e un tesoro conquistato.
Pollicino è un invito a diventare grandi senza paura. O meglio, a dar voce a quella paura, 
sana in ogni distacco, necessaria a farsi forti sulle proprie gambe, a trovare la strada nei 
momenti in cui tutto sembra troppo difficile. E così imparare la fiducia di potercela fare.
La fiaba racconta, e noi la lasciamo parlare. La fiaba dice con parole elementari, tagliate 
con l’accetta di un boscaiolo, riflesse nella lama di un coltello. La fiaba non ha dubbi, 
tesse i suoi destini perché ciascuno a suo modo possa riconoscersi. 
E questo è Pollicino: la fiaba nella sua verità.

Uno spettacolo che nulla aggiunge e nulla toglie alla fiaba classica, perché crede nella 
sua intrinseca forza. E invita i suoi spettatori nel viaggio del teatro che, attraversando i 
luoghi della storia, si fa metafora concreta del viaggio di crescita: così i piccoli spettatori 
diventano tanti pollicini, sperimentano la paura, la gioia e tutto quello che c’è nel mezzo, 
per uscire infine fortificati perché, proprio come l’eroe narrato, hanno raggiunto un 
sorprendente meraviglioso lieto fine.    
Nello spazio protetto del teatro e del racconto si può fare esperienza di emozioni potenti 
e scoprirsi forti di ciò: è questa prova il tesoro conquistato che ci dice come nella vita 
ci si possa trovare di fronte a paure grandi e angosciose e riuscire ad affrontarle, pur 
sentendosi piccoli e ultimi come Pollicino. Perché, citando G.K. Chesterton, le fiabe non 
insegnano ai bambini che gli orchi esistono, quello lo sanno già, le fiabe insegnano ai 
bambini che gli orchi si possono sconfiggere.
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Thioro è uno spettacolo nato in Senegal, nuova occasione d’incontro nel solco della 
feconda relazione del Teatro delle Albe con Diol Kadd e gli attori legati a Mandiaye 
N’Diaye. Mettendo in corto circuito la fiaba europea di Cappuccetto Rosso con la tra-
dizione africana, Thioro vede in scena e in dialogo attori e musicisti, in un viaggio dal 
ritmo pulsante, che grazie all’intreccio di lingue, strumenti e immaginari, porterà ogni 
spettatore alla scoperta non del bosco ma della savana, e all’incontro non con il lupo ma 
con Buky la iena.

Reinvenzione dal respiro africano di Cappuccetto Rosso, una delle fiabe europee più po-
polari al mondo e di cui esistono numerose varianti, un viaggio immaginifico e bruciante 
attraverso l’Africa. Partendo dalla suggestione di come l’origine esatta di Cappuccetto 
Rosso continui a essere un’incognita, e narrazioni basate o ispirate allo stesso tema pos-
sano trovarsi non solo nel folklore europeo, ma anche nella tradizione del Lontano e 
Medio Oriente e in Africa. Una narrazione tradizionale, che è riuscita senza sforzo e in 
modo indiscutibile a essere considerata il più famoso racconto popolare di tutti i tempi.
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SALA  ASSOLI

per i l  tempo l ibero  domenica  16 febbraio,  ore  17 
per la scuola  lunedì 17 febbraio, ore 9.30 e 11.30  

Le Albe/Ravenna Teatro, Accademia Perduta/Romagna teatri, 
Ker Théâtre Mandiaye Ndiaye 
THIORO UN CAPPUCCETTO ROSSO SENEGALESE
Teatro d’attore, musica dal vivo, interazione con il pubblico
regia Alessandro Argnani | ideazione Alessandro Argnani, Simone Marzocchi e Laura Redaelli | con Fallou Diop, 
Adama Gueye, Simone Marzocchi | Si prega di indossare scarpe e vestiti comodi per possibili sedute a terra

 6+

TEATRO  KAROL 

per la scuola
venerdì 14 febbraio ore 9.30 e 11.30 

per i l  tempo l ibero
sabato 15 febbraio  ore  17 

Le Nuvole/Casa del Contemporaneo
PULCINELLA CHE PASSIONE
Teatro di figura, interazione con il pubblico
burattini e interpretazione di Antonello Furmiglieri  |  luci  e fonica Riccardo Cominotto

Rivolto ai bimbi anche piccolissimi; la struttura dello spettacolo gioca molto con i suoni 
e le parole oltre che con le mani e la gestualità, che consentono l’animazione dei burat-
tini. La voce, quindi, si trasforma di personaggio in personaggio, plasma un linguaggio 
ora italo-napoletano ora uno italo-siciliano costruendo un ritmo che, accompagnato da 
musiche di Haendel e Verdi, passa con disinvoltura dalla poesia alla filastrocca alla can-
zone e perfino alla balbuzie; giochi di parole, tutti, in grado di fissarsi nella memoria del 
giovanissimo pubblico e di coinvolgerne, quindi, la partecipazione per meglio compiere 
la vera magia dell’animazione.
Il solito Pulcinella ne ha combinata un’altra delle sue! Dopo aver mangiato e bevuto a 
sazietà in un’osteria, è andato via senza pagare ed ora dovrà vedersela con un oste ar-
rabbiatissimo disposto ad inseguirlo ovunque pur di avere il denaro che gli spetta. Anzi 
riuscirà a fare meglio, per essere sicuro di trovarlo, l’oste si farà accompagnare da un 
impettito Brigadiere che, lanciandosi in un rocambolesco inseguimento con Pulcinella, 
finirà addirittura in ospedale dove un Medico Chirurgo si prenderà cura di lui. Ma i guai 
per Pulcinella non sono certo finiti, anzi, per assicurarsi di aver seminato definitivamen-
te i suoi inseguitori, cercherà rifugio in uno strano palazzo tutto polveroso: il palazzo 
dell’Orco Belzebò. Riuscirà Pulcinella a scampare anche a questo pericolo e a tornare, 
finalmente dalla sua amata Palummella?

 3+



24 25

TEATRO  DEI  PICCOLI          

per la  sc uola 
mar tedì  18,  mercoledì  19  febbraio  ore  9.30 e  11.30

La Mansarda - Teatro dell’Orco / Los Picaros
LA DAMA DUENDE 
Spettacolo in lingua spagnola, teatro d’attore, interazione con il pubblico 
dall’opera omonima di Pedro Calderón de la Barca | regia Maurizio Azzurro | adattamento Roberta Sandias 
con Josefina Torino, Giorgia Maria D’Isa, Eleazar Masdeu, Marc Joy, Angelo Nocerino

Commedia brillante,  ricca di colpi di scena, ha per protagonista Doña Angela, disinvolta 
vedovella, decisa a sottrarsi al costume dell’epoca che la vorrebbe reclusa a causa della 
precedente perdita del marito. Angela approfittando di una porta segreta che dà nella 
stanza d’un ospite dei suoi fratelli, Don Manuel, di cui è segretamente innamorata, si 
reca a fargli visita di notte, creando una serie di accadimenti che la faranno credere un 
fantasma. La vicenda si concluderà con il matrimonio tra i due. 

Una brillante commedia di equivoci, non priva di qualche elemento di rivendicazione 
di una maggiore libertà decisionale per le donne, dove l’intreccio amoroso serve a 
smascherare i falsi prodigi legati al mondo della magia e della superstizione popolare 
e l’umorismo diventa il filtro attraverso cui Calderón de La Barca riflette sulla ricerca 
dell’identità, lo scontro tra realtà e finzione, la scelta tra essere e apparire.
Lo spettacolo offre parecchi punti di interazione con il giovane pubblico, che più volte, 
attraverso il gioco del teatro, verrà coinvolto nell’intreccio della rappresentazione.   

Lo spettacolo, come consuetudine della Compagnia, è interpretato da attori 
madrelingua, e contiene momenti di interazione col pubblico, allo scopo di rendere 
attiva la fruizione della rappresentazione e stimolarli all’utilizzo della lingua spagnola.

Attraverso l’uso di una lingua accessibile, coinvolgerà gli studenti grazie all’adattamento 
ai diversi livelli di competenza, dalla scuola primaria ai licei. Al termine dello show la 
compagnia sarà lieta di rispondere alle domande del pubblico in sala.

 8+

SALA  ASSOLI

per la  sc uola 
mercoledì  19  febbraio  ore  9.30 e  11.30 

Burambò 
AMORE E PSICHE  
Spettacolo di narrazione   
di e con Daria Paoletta

Il mito è qui descritto nell’arco di un anno di tempo con una ricerca profonda, 
rivolta alla coralità, al fine di esprimere la complessità dei due mondi, l’Olimpo e la 
Terra e, al tempo stesso, alla definizione sensibile dei caratteri dei protagonisti che 
rappresentano l’uomo e la donna per eccellenza. 
La curiosità di Apuleio è ancora poca cosa rispetto a ciò che muove un personaggio 
come Psiche, che significa anima, e, infatti, la mano femminile scrupolosa della 
narratrice disegna una Psiche disperata ma coraggiosa, ribelle al volere di tutti e, 
infine, capace di porre le sue scelte al centro della sua esistenza. 
Al personaggio divino di Venere è affidato il colore più umano. Venere 
diventa una madre che fatica ad accettare tutto ciò che non è in suo potere, 
esercitando una malvagità spietata contro chiunque si oppone al suo volere. 
Cupido, un Dio che imparerà ad ascoltare il suo lato umano attraverso la scoperta 
intima dei suoi sentimenti. Tutto questo, viene raccontato attraverso un linguaggio 
accurato, fatto di dettagli, arricchito dagli accenti dal sapore fresco e ritmato, 
sonorità legate al sud, che aiutano a segnare i confini tra il dramma che commuove 
e il gioco ironico fino a confonderli. La storia a tratti cruenta infatti sarà capace di far 
sorridere l’ascoltatore se non addirittura farlo piegare in due dalle risa. 

 11+11+
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola venerdì  28  febbraio,  ore  9.30 e  11.30 
per i l  tempo l ibero  sabato 29 febbraio,  ore  11 

Giallo Mare Minimal Teatro 
DI SEGNO IN SEGNO  
Teatro d’attore e disegno dal vivo
progetto drammaturgico e regia Vania Pucci | con Vania Pucci, Adriana Zamboni | luci, musiche e collaborazione 
all’allestimento Lucio Diana

Tutto inizia da una finestra che si apre per la prima volta di notte. È il pretesto per 
cercare di gettare uno sguardo sul mondo, E allora si cerca di capire, di “spiegare” 
questo mondo fin dalla sua nascita, da quando era piccolo “tanto da stare in una 
mano”. Si spiega il perché del giorno, della notte, delle stelle, del cielo, dell’acqua, 
dell’aria, della terra…, e diventa quasi raccontare una fiaba, una storia “fantastica” 
ma allo stesso tempo molto reale.

Una lavagna luminosa aiuta l’attrice a raccontare questi grandi “fatti”: sullo schermo/
fondale si formano linee, segni, disegni, immagini, tutte realizzate in contemporanea 
da una disegnatrice, che sono di aiuto alla spiegazione/racconto, qualche volta la 
precedono, qualche volta la rendono poetica. Così l’attrice interagisce in maniera 
ludica con le immagini bidimensionali proiettate, manipolate a livello narrativo, in 
un incontro/scontro tra gesto, parola e segno. Per tutti i bambini che una notte 
hanno aperto la finestra per guardare il cielo.

 3+

TEATRO  GHIRELLI 

per i l  tempo l ibero 
domenica  1  mar zo ore  17 

per la  sc uola

lunedì  2  mar zo 
ore  9.30 e  11.30 

Giallo Mare Minimal Teatro 
ACCADUEÒ 
Teatro d’attore, immagini eseguite dal vivo
testo e regia Vania Pucci | Immagini eseguite dal vivo Giulia Rubenni

 3+

L’acqua è un bene prezioso, bisogna averne cura, ma l’acqua ha anche la nostra 
memoria, l’acqua sa tutte le storie del mondo perché l’acqua è l’origine del mondo.
Si raccontano otto piccole storie originali sull’acqua …. Appare la colomba che cerca di 
scappare dall’acqua del diluvio universale, la balena che si ammala per avere ingoiato 
un sacchetto di plastica, la goccia della sorgente imprigionata in una bottiglia…
Accadueò è stato costruito con una tecnica originale che fa interagire differenti 
linguaggi. Infatti nel cast dello spettacolo è presente un’artista multimediale che 
scolpisce, modella, disegna con la sabbia con straordinaria abilità, tramite una video 
camera le immagini vengono proiettate in diretta. Le forme, veri e propri quadri, 
diventano quindi la scenografia multiforme dove l’attrice si muove e racconta.

Lo spettacolo indaga il rapporto tra parola, immagine, gesto e suono, affrontando 
contenuti scientifici e visionarietà. 
Temi prevalenti: Le origini del mondo. Gli elementi aria acqua terra fuoco. La 
percezione emotiva del mondo naturale. Mare, fiumi, sorgenti, ghiacciai. Ciclo 
dell’acqua. Ambientalismo.  Importanza dell’acqua come elemento naturale. 
Risparmio delle risorse del pianeta. Nozioni scientifiche sul corpo umano, siamo 
fatti di acqua. Global warming, riscaldamento globale. Inquinamento da plastica.
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola  mar tedì  10  mar zo,  ore  9.30 e  11.30

La Mansarda - Teatro dell’Orco/La troupe de Jodelet
LES EXTRAS - VAGANTS 
Spettacolo in lingua francese, teatro d’attore, interazione con il pubblico
regia Maurizio Azzurro - Damien Escudier | con Diane Patierno, Damien Escudier e Raffaele Parisi
adattamento Damien Escudier | consulenza Roberta Sandias

TEATRO  DEI  PICCOLI

per i l  tempo l ibero domenica  8  mar zo,  ore  11 
per la  sc uola  lunedì  9  mar zo,  ore  9.30 e  11.30

Kuziba 
NEL CASTELLO DI BARBABLÙ  
Teatro d’attore e video animazione
regia e drammaturgia Raffaella Giancipoli | con Livio Berardi, Rossana Farinati, Annabella Tedone | video 
animazioni Beatrice Mazzone | disegno luci Tea Primiterra 
| scene Bruno Soriato 

Dentro questa storia c’è un castello, dentro al castello c’è un uomo dalla lunga barba blu, e 
poi ci sono una giovane sposa, una sorella, una madre, due fratelli e un labirinto di corridoi, 
porte e scale tutto da scoprire. Dentro questa storia ci sono i giochi che si fanno al buio, i 
segreti sotto i tavoli, i divieti che i genitori impongono ai figli e c’è una piccola chiave che apre 
la porta di una stanza proibita. Proibita fino a quando lei, la giovane sposa di Barbablù, non 
decide di ascoltare il suo istinto e aprirla. E dietro questa porta troverà.... 
Nel castello di Barbablù è un viaggio avventuroso dentro ciò che non conosciamo ancora di 
noi e del mondo che ci circonda, è un percorso dentro la curiosità che ci permette di sfidare 
le nostre paure e che ci racconta di come a volte la disobbedienza può essere un passaggio 
importante per diventare grandi. 
La fiaba di Barbablù è una delle fiabe della tradizione classica ma non popolare, e sebbene sia 
tra le più note, rimane la meno raccontata ai bambini per via dell’intensità di alcune immagini 
che descrivono donne morte, sangue e spaventose stanze segrete. La storia di Barbablù 
è una storia che fa paura ed è su questa paura che abbiamo deciso di porre l’attenzione, 
mantenendo alcuni elementi e personaggi della versione originale della fiaba “Barbablù” 
di Perrault, a cui si ispira, per modificarne altri. Nella nostra versione, la storia di Barbablù è 
racchiusa in un sogno o meglio, in un incubo ricorrente di una ragazzina, una mediazione 
che ci ha consentito di lavorare sulla paura - di diventare grandi, di ciò che non si conosce, 
del futuro, delle proprie emozioni - anche rivolgendoci ai più piccoli.

 6+  8+

Lo spettacolo narra l’incontro di Jean Baptiste Poquelin, non ancora Moliere, con Tiberio Fiorillo, 
in arte Scaramouche. Dopo i primi insuccessi delle rappresentazioni del giovane Molière nella 
capitale francese, i due intraprendono un viaggio nel sud della Francia, rappresentando le 
proprie commedie ed imbattendosi in personaggi di varia umanità, da cui il giovane artista 
trarrà ispirazione per le sue commedie più famose: l’Avaro, il Misantropo, il Malato Immaginario…
Al termine della loro avventura, Molière e Scaramouche avranno l’onore di recitare al cospetto 
del Re, che decreterà il loro successo definitivo.

Dal punto di vista didattico lo spettacolo indaga quelli che sono i personaggi più celebri 
delle commedie di Molière, offrendo così la possibilità di avere una visione generale sulle 
caratteristiche della sua opera, e nel contempo svela alcune curiosità sulla sua vita, gli esordi, 
il suo secolo, la società in cui viveva e che ben rappresenta nel suo intramontabile teatro, 
dipingendola con le tinte forti d’un umorismo che non conosce tempo.
Inoltre, ci da’ l’occasione di raccontare del grande Scaramouche, l’attore italiano Tiberio 
Fiorilli, che di Molière è stato maestro. Infine, il viaggio dei due “Extras-vagants” ci offre anche 
una panoramica geografica del territorio francese.

Lo spettacolo, come è consuetudine della Compagnia, è interpretato da attori madrelingua, 
e contiene momenti di interazione col giovane pubblico, allo scopo di rendere attiva la 
fruizione della rappresentazione e stimolarli all’utilizzo della lingua francese.
 
Al termine dello show la compagnia sarà lieta di rispondere alle domande del pubblico in sala. Il pacchetto didattico 
con trama, lessico e vocabolario usato, sarà scaricabile gratuitamente su www.lenuvole.it da ottobre 2019.
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola 
mar tedì  17  mar zo,  ore  9.30 e  15 |  mercoledì  18  mar zo,  ore  9.30 e  11.30  

ATGTP 
IL GRANDE GIOCO
Teatro  d ’attore 
di Silvano Fiordelmondo, Simone Guerro, Francesco Niccolini |  con Silvano Fiordelmondo e Fabio Spadoni 
regia e scrittura scenica Simone Guerro |  editor teatrale Francesco Niccolini |  l ight designer Michelangelo 
Campanale |  musiche originali  Emilio Marinelli 

Hector e Papios. Due fratelli. Una vita sola. Un grande gioco, fatto di condivisione, com-
plicità e affetto smisurato. Una notizia inaspettata irrompe nella loro vita e modifica il rit-
mo della loro relazione. Da quel momento parte una nuova avventura: i due compilano 
una lista dei desideri, da esaudire tutti, sfidando il tempo, come ogni grande gioco che 
si rispetti. In questo modo, in un divertimento continuo, che passa per un rocambolesco 
viaggio al mare, un’improbabile serata in discoteca, un lunapark e un ultimo inaspettato 
desiderio, si arriva alla fine di una intensa giornata. I due fratelli si lasciano andare, ognu-
no per il suo viaggio, serenamente perché consapevoli di avere vissuto tutto quello che 
c’era da vivere. La lista dei desideri è finita ma non la loro straordinaria storia. 
Uno spettacolo che vede in scena lo storico attore del Teatro Pirata Silvano Fiordelmon-
do insieme a Fabio Spadoni, attore con sindrome di Down, in una storia che commuove e 
diverte.  Silvano e Fabio, coppia affiatatissima sul palcoscenico, ci conducono con legge-
rezza attraverso situazioni importanti quali l’amicizia, e la generosità dell’affetto che va 
oltre la malattia e la morte. Quest’ultima accettata con l’ovvia tristezza, ma anche con la 
serenità dell’ineluttabilità della fine della vita che, se trascorsa con amore, vale sempre la 
pena di essere vissuta. Uno spettacolo commovente e divertente, per tutte le età. 

SALA  ASSOLI

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
giovedì  12 mar zo 

 

Inti/Luigi d’Elia 
ZANNA BIANCA  
Teatro di narrazione, liberamente ispirato ai romanzi e alla vita avventurosa di Jack London
regia Francesco Niccolini e Luigi D’Elia | con Luigi D’Elia 

 9+

Nel grande Nord, al centro di un silenzio bianco e sconfinato, una lupa con chiazze di 
pelo color rosso cannella sul capo e una lunga striscia bianca sul petto, ha trovato la 
tana migliore dove far nascere i suoi cuccioli. Tra questi un batuffolo di pelo che presto 
diventerà il lupo più famoso di tutti i tempi: Zanna Bianca. 
Questo è uno spettacolo che ha gli occhi di un lupo, da quando cucciolo per la prima vol-
ta scopre il mondo fuori dalla tana a quando fa esperienza della vita, della morte, della 
notte, dell’uomo, fino all’incontro più strano e misterioso: un ululato sconosciuto, nella 
notte. E da lì non si torna più indietro. 
Un racconto che morde, a volte corre veloce sulla neve, altre volte si raccoglie intorno al 
fuoco. Un omaggio selvaggio e passionale che arriva dopo dieci anni di racconto della 
natura, a Jack London, ai lupi, al Grande Nord e all’antica e ancestrale infanzia del mondo. 

VINCITORE DEL PREMIO EOLOAWARDS 2019 COME MIGLIOR SPET TACOLO Per essere riuscito a narrarci, attraverso parole in-
trise di pathos, sapientemente scelte da Francesco Niccolini e interpretate da Luigi D’Elia, immerse nelle atmosfere create dalle 
musiche di Ezio Bosso, il  mondo di Jack London. Tra epiche gare di forza e combattimenti all’ultimo sangue con alci, la narrazio-
ne di D’Elia ci rifà rivivere in modo impareggiabile la grande epopea di Zanna Bianca, lupo coraggioso che alla fine, dopo tante 
avventure a contatto con uomini e animali, sceglierà la sua vera natura di creatura libera, non assoggettata ad alcun vincolo.

 8+

TEATRO  KAROL 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
mar tedì  10  mar zo 

TEATRO  GHIRELLI 

per la  sc uola ore  9.30 e  11.30
mercoledì  11  mar zo
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TEATRO  KAROL 

per la scuola ore 9.30 e 11.30 
venerdì  20  mar zo

per i l  tempo l ibero 
sabato 21 mar zo ore  17 

TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola  venerdì  27  mar zo,  ore  9.30 e  11.30 
per i l  tempo l ibero  sabato 28 mar zo,  ore  11 

Teatro Gioco Vita 
IL CIELO DEGLI ORSI
dal l ’opera  di  D olf  Verroen & Wolf  Er lbruch,  teatro  d ’ombre,  d ’attore  e  danza 
regia e scene Fabrizio Montecchi | con Deniz Azhar Azari, Andrea Coppone | sagome Nicoletta Garioni e 
Federica Ferrari (tratte dai disegni di Wolf Erlbruch) | coreografie Valerio Longo | musiche Alessandro Nidi 

Il cielo degli orsi si compone di due storie. La prima ci racconta di un orso che 
svegliatosi da un lungo letargo, e soddisfatta la fame, si mette a pensare a come 
sarebbe bello essere un papà. Così, con tutto il coraggio di cui è capace, si mette a 
gridare in direzione del bosco: “Qualcuno sa dirmi come si fa ad avere un cucciolo?” 
Dopo un lungo cercare sembra che la soluzione stia in cielo... La seconda ci racconta 
invece di un orsetto, che è molto triste per la morte del nonno. Quando la mamma 
gli spiega che il nonno era molto stanco ed ora è felice nel cielo degli orsi, dice: “Ci 
voglio andare anch’io”. E parte per il mondo alla sua ricerca... 
Per entrambi i nostri protagonisti l’infinità del cielo sembra essere l’unico luogo 
in cui le loro domande possono essere soddisfatte, per poi accorgersi, alla fine del 
loro cercare, che è sulla terra, vicino a loro, che si trova la risposta. Infatti l’orso la 
trova in una bella orsa che gli compare al fianco e che indovina in un attimo i suoi 
pensieri. Insieme si pensa sempre meglio che da soli e così, all’approssimarsi della 
primavera, una soluzione la troveranno. Piccolo Orso invece la risposta la trova nelle 
rassicuranti certezze rappresentate dagli affetti familiari: nei genitori che si prendo-
no cura di lui affinché superi il suo dolore e si convinca che la vita è, davvero, il suo 
più bel cielo. 

 3+
Studio Ta-Daa!
Michele Cafaggi 
L’OMINO DELLA PIOGGIA. Una notte tra acqua, bolle e sapone 
Clownerie,  magia,  bol le  d i  sapone

di  e  con Michele  Cafaggi  |  musiche or iginal i  Davide B aldi  |  regia  Ted Luminarc 

 3+

Piove, la finestra è aperta e in casa ci vuole l’ombrello. 
Che strano questo omino tutto inzuppato: fa uno starnuto ed esce una bolla di sapone. 
Anzi due. Anzi moltissime bolle di sapone. Ma cosa succede? La casa si riempie di bolle 
di tutte le dimensioni, minuscole e giganti, schiumose e trasparenti come cristallo. 
Intanto la pioggia non smette di cadere. E tra poco scenderà pure la neve. Ecciù! Uno 
spettacolo comico e magico, un viaggio onirico e visuale accompagnato dalla magia 
delle piccole cose e da spettacolari effetti con acqua e sapone. 

Michele Cafaggi ha ricevuto il PREMIO NAZIONALE FRANCO ENRIQUEZ  2016  con la seguente motivazione:
“Il suo teatro e le sue bolle piene di poesia catturano gli occhi e il cuore di grandi e bambini, i suoi spettacoli: 
L’Omino della Pioggia, Ouverture Des Saponettes, Concerto in Si Be-Bolle, sempre raffinati, estasianti, 
coinvolgenti, ricchi di clownerie, sono il frutto di una ricerca profonda e di una maturità, mimico-attoriale, 
raggiunta. La sua arte è spesso a disposizione di eventi benefici a favore dei bambini, ricordiamo la sua opera 
presso la Fondazione Theodora Onlus, per la quale veste presso i reparti pediatrici i panni del dott. Sogno, un 
grande esempio di impegno sociale e civile.

TEATRO  GHIRELLI 

per i l  tempo l ibero 
domenica  22 mar zo ore  17 

La fantasia è un posto dove ci  piove dentro   [ I .  Calvino]

TEATRO  GHIRELLI 

per la  sc uola

mercoledì 25 marzo, ore 9.30 e 11.30 
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TEATRO  DEI  PICCOLI

per la  sc uola 
mar tedì  7 ,  mercoledì  8  apr i le,  ore  10 

Stilema Unoteatro 
I BRUTTI ANATROCCOLI 
liberamente ispirato alla fiaba di H.C. Andersen. 
Teatro d’attore, musica e canto dal vivo, interazione con il pubblico 
di  e  con S i lvano Antonel l i 

Essere uguali. Essere diversi. Cosa ci fa sentire “a posto” oppure “in difetto” rispetto a come 
“si dovrebbe essere”?
Per una bambina, per un bambino ogni attimo è la costruzione di un pezzo della propria identità. 
Il mondo è pieno di modelli e di stereotipi di efficienza e “bellezza” rispetto ai quali è 
facilissimo sentirsi a disagio. Basta portare gli occhiali, o metterci un po’ più degli altri 
a leggere una frase, o avere la pelle un po’ più scura o un po’ più chiara, o far fatica a 
scavalcare un gradino con la sedia a rotelle, o essere un po’ troppo sensibili, o un po’.... 
Chiusi nelle proprie emozioni è come si sentisse un vuoto, un pezzo mancante. 
Ma è proprio da quella mancanza che bisogna partire. 
La fiaba di Andersen a cui il titolo si ispira è qui vista come un archetipo. Come un “classico” 
che tocca un argomento universale, che va ben oltre il tempo in cui la fiaba è stata scritta. 
Per indagare un tema che tocca nel profondo il destino di ogni bambino e di ogni persona. 
Una fiaba che si modifica per parlare a questo presente. 
Tra papere con gli occhiali, strumenti musicali, divertenti e poetiche suggestioni, lo 
spettacolo cerca di emozionare intorno all’idea che tutti, ma proprio tutti, possano 
cercare di rendere la propria debolezza una forza. Da qualsiasi punto si parta e in qualsiasi 
condizione ci si senta. 
Un modo per alzare gli occhi e guardare il grande cielo che ci circonda. Quel cielo nel 
quale la vita, qualunque vita, ci chiede di provare a volare. 

 3+

per docenti di scuole di ogni ordine e grado
riconosciuti dal MIUR come formazione per il personale della scuola

corsi di aggiornamento per docenti

PRENOTAZIONI su piattaforma SOFIA,  cercando l ’ ID  di  r i fer imento,  entro  i  termini  stabi l i t i . 
S uccess ivamente inviare  mai l  a  teatro@lenuvole.com con i  dat i  per  i l  contatto  te lefonico  e  postale.

 Per  i  cors i  a  pagamento:
al la  mai l  d i  prenotazione,  a l legare  r icevuta  del  bonif ico  o  i l  codice  di  detraz ione dal la  Car ta  docente. 
La  prenotazione sarà  considerata  ef fett iva  a l  versamento del la  quota  di  par tec ipazione che:
•  potrà  essere  versata  con bonif ico  bancar io  intestato  a 
Le  Nuvole  S oc.  Coop.  v ia  Tasso,  480 -  Napol i  80127 -  IBAN:  IT68U0623003546000063382145
(speci f icare  nel la  causale  T ITOLO DEL CORSO e  NOME DOCENTE PARTECIPANTE) 
•  oppure  detratta  dal  bonus  del la  Car ta  D ocente. 

Per  informazioni  e  chiar imenti  sul  r iconoscimento minister ia le  del la  formazione per  i  docent i : 
Lucio  B onaduce  [ lun/ven  9/16]   081 239 56 53 -  mai l :  bonaduce@lenuvole.com
S arà ri lasciato attestato di  par tecipazione agli  iscritti  sulla  piattaforma S.O.F.I.A.  del  Miur 
che abbiano frequentato almeno i l  75% dell ’attività formativa.

Corsi aperti anche a docenti non di ruolo, educatori, animatori di comunità.
PER ISCRIVERSI: teatro@lenuvole.com - indicando il corso a cui si è interessati e recapiti mail e telefonici.

Lo strumento voce ID 32304

L’insegnante narratore ID 32305

Didattica della Visione (DdV) ID 32309

Il teatro in lingua straniera ID 33260

Teatro fra Generazioni ID 33257

Lettura e fotografia ID 32307

Esplorazioni al Maggio ID 33259

Teatro Scuola Vedere Fare (TSVF) ID 32311 <

Progetti di

al Teatro dei Piccoli   via Usodimare/via Terracina, Napoli

• Casa del Contemporaneo - Centro di produzione teatrale riconosciuto dal MIBAC
• Le Nuvole 
- Ente di Formazione con Accreditamento al MIUR - Direttiva Ministeriale 170/2016
- Istituzione di alta cultura. Regione Campania, Art. 7

TEATRO  KAROL 

per i l  tempo l ibero 
domenica  5  apr i le,  ore  17 

per la scuola 
lunedì  6  apr i le,  ore  10
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Lo strumento voce ID 32304  a cura di Fabio Cocifoglia 

- orari: 15.30/20.30 
- settembre 2019: lunedì 23, mercoledì 25, venerdì 27, sabato 28
- 1° livello 
- 4 incontri | 20 ore  
- numero limitato di posti
- ai partecipanti è richiesto: abiti comodi per il movimento (possibili lavori a terra); 
penna e quaderno per gli appunti, un tappetino, un libro scelto liberamente nella 
propria biblioteca
- La quota di partecipazione è di € 150 
- Le prenotazioni chiuderanno il 22/09/19 o a esaurimento posti disponibili

La voce è lo strumento con cui i docenti svolgono il proprio lavoro quotidiano. 
Uno strumento prezioso che dobbiamo saper usare, conservare e spendere nel 
tempo. Come è possibile mantenere il filo del discorso senza ridurre la voce ad 
un filo? Possono finalità didattiche ed esigenze narrative andare di pari passo? 
Il corso, a carattere assolutamente pratico, si propone di recuperare le attitudini e 
le capacità narrative di ognuno. Gli obiettivi possono essere raggiunti lavorando 
sulla voce con consolidate tecniche della “messa in suono”.

L’insegnante narratore  ID 32305 a c ura  di  Fabio  Coci fogl ia

- ore 15.30/20.30 - lunedì 30 settembre, mercoledì 2, venerdì 4, sabato 5 ottobre 
- 2° livello (per chi ha già frequentato LO STRUMENTO VOCE)
- 4 incontri | 20 ore  
- numero limitato di posti
- ai partecipanti è richiesto: abiti comodi per il movimento (possibili lavori a terra); 
penna e quaderno per gli appunti, un tappetino, un libro scelto liberamente nella 
propria biblioteca
- la quota di partecipazione è di € 150 
- le prenotazioni chiuderanno il 29/09/19 o a esaurimento posti disponibili

Continua il lavoro individuale di ricerca delle proprie tensioni, della propria 
vocalità, per scardinare le cattive abitudini di scorrette posture e respirazioni 
non libere. La proposta punta a sviluppare un ascolto critico verso sé e verso gli 
altri utilizzando una metodologia non invasiva. Non ci sono ricette ma strumenti 
per esplorare le proprie tensioni, la propria vocalità, per scardinare le cattive 
abitudini di scorrette posture e respirazioni non libere. 
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Didattica della Visione - DdV ID 32309  in  col laborazione con Casa  del lo  Spettatore

- ore 16/20 - giovedì 10/10, martedì 15/10, giovedì 17/10, martedì 22/10, martedì 21/04
- 5 incontri | 20 ore 
- la partecipazione è gratuita 
- le prenotazioni chiuderanno il 9/10/2019 o a esaurimento posti disponibili

Un cammino guidato dentro la stagione teatrale young 19/20, al Teatro dei Piccoli 
e in sala Assoli, e dentro l’esperienza di essere spettatori. Imparare a “vedere” è 
una pratica che si vive nell’immediatezza del presente e si nutre della sorpresa 
e dell’imprevedibilità, e che si struttura e si radica poi dentro l’articolazione più 
complessa delle vite di spettatori che sono ancora prima persone con le proprie 
convinzioni, con i propri sguardi. È qui che la ricerca e l’approfondimento diventano 
elementi necessari: come una bussola indicano strade inesplorate, connettendo 
l’esperienza del singolo a quella di una collettività più ampia.

Teatro Scuola Vedere Fare ID 32311 in  col laborazione con Agita  e  Casa  del lo  Spettatore

- riservato ai docenti partecipanti al progetto integrato TSVF (iscrizione entro il 29/10/19)
- martedì 12/11, giovedì 5/12, lunedì 13/01, lunedì 3/02, lunedì 9/03, giovedì 2/04, ore 16/20 
- venerdì 29/05, ore 16/21 - mercoledì 24 giugno, ore 15/21
- 8 incontri | 35 ore 
- la partecipazione è gratuita 
- le prenotazioni chiuderanno l’11/11/19 

Sperimentare in prima persona il lavoro creativo, pratico ed emotivo da condurre 
poi a scuola con gli allievi. In 8 incontri, gli insegnanti si misurano con le mille 
sfaccettature del teatro, ma soprattutto si confrontano sulla modalità e sulla criticità 
del lavoro laboratoriale di classe, stabilendo una sinergia su più livelli con l’equipe 
progettuale, costruendo un modello di condivisione delle conoscenze a cascata: 
esperti/insegnanti/allievi. Vedi progetto integrale alle pagine 40-42.

Il teatro in lingua straniera ID 33260
a cura di Eddie Roberts, Simon Edmonds, Francesco di Gennaro/The Play Group

- ore 16.30/20.30 - martedì 5 novembre 2019 
- 1 incontro | 4 ore 
- la partecipazione è gratuita 
- le prenotazioni chiuderanno lunedì 4/11/19 o a esaurimento posti disponibili

Non solo teatro in lingua ma un incontro con artisti madrelingua che da 28 anni 
portano in scena spettacoli nelle scuole e nei teatri di tutta Europa usando la 
lingua inglese in modo dinamico e divertente. Il teatro offre una nuova dimensione 
nell’insegnamento della lingua straniera in un contesto vivace e spontaneo in cui gli 
spettatori vengono costantemente coinvolti nell’azione e incoraggiati a partecipare. 

Lettura e fotografia. Costruire storie con le immagini  ID 32307 
a c ura  di  Pino Miragl ia

- ore 16/20 - mercoledì 12, venerdì 14, lunedì 17, mercoledì 19, venerdì 21 - febbraio 2020
- 5 incontri | 20 ore | numero limitato di posti
- ai partecipanti è richiesto: abiti comodi per il movimento; penna e quaderno per gli 
appunti, quadernone o risma di carta per stampante, pastelli colorati; propria macchina 
fotografica digitale o telefonino con card di memoria
- la quota di partecipazione è di € 150 
- le prenotazioni chiuderanno l’11/02/20 o a esaurimento posti disponibili

Leggere, analizzare, drammatizzare e visualizzare brani della letteratura fantastica. Costruire 
attraverso la narrazione, la scrittura e la ripresa fotografica una storia nuova e meravigliosa 
e fissarla nell’archivio della memoria con la tecnica del video racconto fotografico.

Teatro fra Generazioni  ID 33257 alla 10ª edizione del festival di teatro per le nuove generazioni 
a cura di GIALLO MARE MINIMALTEATRO | in collaborazione con Casa dello spettatore

- dalle ore 14.00 di mercoledì 18 alle ore 12.30 di sabato 21 marzo 2020
- 30 ore 
- dove: Teatro del Popolo, P.zza Gramsci, Castelfiorentino | Minimal Teatro, via Veronese, Empoli
- la quota di partecipazione è di € 150, dà diritto a incontri condotti dagli esperti e 
visione degli spettacoli (circa 15) 
- per chi proviene da fuori provincia: alloggio, in formula B&B, in camera doppia per 3 notti 
- le prenotazioni chiuderanno il 4 marzo 2020 o a esaurimento posti disponibili

Teatro fra le generazioni è un cantiere multidisciplinare dove la scuola incontra il teatro 
per le nuove generazioni con tutti i linguaggi scenici: teatro, danza, performance 
multimediale, teatro di figura. I docenti, insieme ad operatori teatrali e artisti, si 
interrogano sull’arte indirizzata alle nuove generazioni, affinché il rapporto tra teatro 
e scuola possa essere valorizzato e ravvivato attraverso un confronto necessario.

Esplorazioni al Maggio  ID 33259
alla 23ª edizione del festival di teatro per le nuove generazioni MAGGIO ALL’INFANZIA 
a cura di Teatri di Bari | in collaborazione con Casa dello spettatore

- dalle ore 18.00 di giovedì 14 alle ore 14.00 di domenica 17 maggio 2020
- 30 ore 
- dove: Teatro Kismet e Teatro Abeliano, Bari - Teatro Radar e Teatro Mariella, Monopoli - 
altre sedi da definire
- La quota di partecipazione è di € 200, dà diritto a incontri condotti dagli esperti e 
visione degli spettacoli (circa 15) 
- per chi proviene da fuori provincia: alloggio, in formula B&B, in camera doppia per 3 notti 
- le prenotazioni chiuderanno il 10/04/2020 o a esaurimento posti disponibili

Per stimolare il dialogo e sviluppare una sinergia tra la scuola e il teatro, Maggio 
all’infanzia diventerà, per il sesto anno, terreno di “esplorazioni”. Saranno i docenti i 
destinatari di questa ricerca in un viaggio di esplorazione per valorizzare la stretta 
relazione che c’è tra il teatro e la scuola.
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      teatro  scuola  VEDERE  FARE 

Teatro Scuola Vedere Fare (TSVF) è un progetto di condivisione, confronto 
e dialogo tra la scuola e il teatro che, d’intesa, mirano ad avvicinare le nuove 
generazioni ai linguaggi artistici ed espressivi come forma di conoscenza e di 
relazione con gli altri e il mondo.

TSVF è un progetto pedagogico inclusivo intorno al teatro, alla scuola, alle nuove 
generazioni, con l’obiettivo di scoprire nuovi modi di fare scuola e fare teatro, che 
assicuri a tutti il proprio spazio, ma che insegni anche a superare i limiti potenziali 
di ognuno, per una scuola e un teatro accessibili a tutti, per tutti, con tutti. Ma è 
anche il luogo dove la cultura di bambine/i, ragazze/i ha uno spazio dedicato nel 
quale costruire la “poetica delle nuove generazioni”.

Il teatro integra l’esperienza scolastica con la propria modalità creativa, abbatte 
barriere territoriali, culturali e sociali e si posiziona accanto ai percorsi curriculari e 
di didattica. Rispondendo all’esigenza del teatro che è quella del ‘fare’, del ‘vedere’ e 
del ‘rifletterci su’, il progetto interseca diverse competenze, trovando la chiave della 
buona riuscita nel momento dell’incontro, inteso come occasione di dialogo e di 
recupero emotivo.

La classe diventa un vero e proprio laboratorio teatrale, che dura quanto l’intero anno 
scolastico, da ottobre a maggio. Inventa uno spettacolo originale, lo produce in tutte 
le sue componenti artistiche e tecniche, lo presenta a maggio nell’ambito del Festival 
Maggio all’Infanzia/Napoli. TSVF coinvolge attivamente gli allievi, gli insegnanti e i 
genitori, costantemente accompagnati da un’equipe multidisciplinare di esperti. Ecco 
come funziona e cosa prevede, a scuola e a teatro.

Il fare teatro nella scuola riveste una notevole importanza per la propensione ad 
essere una reale lente d’ingrandimento delle tendenze di pensiero dei giovani e dei 
loro educatori.
Un’educazione al teatro e alla teatralità impone una visione pedagogica del ‘fare’ 
anche attraverso la visione degli spettacoli di teatro professionale che diventa la 
naturale e giusta sintesi/verifica di un percorso di crescita sociale e culturale. Gli 
spettacoli del cartellone 2019/2020 si inseriscono nel progetto come un momento 
fondamentale della riflessione e della proposta culturale, per completare il processo 
del fare e del vedere.

TSVF  un progetto di
• Casa del Contemporaneo - Centro di produzione teatrale riconosciuto dal MIBAC
• Le Nuvole 
- Ente di Formazione con Accreditamento al MIUR - Direttiva Ministeriale 170/2016
- Istituzione di alta cultura. Regione Campania, Art. 7

In collaborazione con AGITA e Casa dello Spettatore 

Un progetto per la scuola   primaria e secondaria di primo e secondo grado

FARE.   A Scuola. 

Laboratorio teatrale in orario curriculare o extracurriculare. Insegnanti e allievi 
pianificano e sviluppano un processo creativo corale, affrontando via via tutti gli aspetti 
costitutivi di uno spettacolo. Si tratta di un’attività finalizzata alla realizzazione di una 
comunicazione finale, che verrà proposta nell’ambito del Festival Maggio all’Infanzia/
Napoli, ma soprattutto mira alla sperimentazione di un metodo di apprendimento 
cooperativo che, più di altri, è in grado di affrontare ed arginare le più diffuse criticità 
della didattica: calo di motivazione e di attenzione dei bambini e dei ragazzi; invasività 
del disagio sociale che si manifesta a scuola in varie forme, tra cui il bullismo; integrazione 
delle giovani e giovanissime persone portatrici di diversità, connessa a handicap, 
migrazioni, marginalità.

Tutoraggio alla produzione tecnico-creativa e alla gestione del gruppo. Gli esperti 
di Agita incontreranno la classe per 5 incontri durante l’anno. Questi scambi saranno 
l’occasione sia per monitorare e valutare in itinere il lavoro laboratoriale di allievi e 
insegnati, sia per introdurre il supporto di un agente educativo esterno. Quest’ultimo 
interviene a sostegno dell’intero gruppo classe, non solo rispetto all’obiettivo finale, ma 
come facilitatore di un’innovazione didattica più generale. L’acquisizione del linguaggio e 
delle tecniche espressive teatrali, infatti, contribuisce a gestire costruttivamente conflitti 
e inceppamenti riscontrabili sia nel sistema di relazioni intra-scolastiche, sia in quelle che 
con la scuola impattano, pur originandosi nella famiglia e nel territorio di riferimento. I 5 
incontri verranno pianificati, in accordo con la scuola, entro il mese di novembre.

VEDERE.   A Teatro. 

Visione degli spettacoli, con la scuola. 
La classe sceglie 3 titoli tra quelli previsti dalla Stagione Young 19/20. 
Vedere insieme uno spettacolo di Teatro Ragazzi sarà un’esperienza condivisa che:
- fornirà elementi tecnico-creativi utili al laboratorio teatrale curriculare;
- stimolerà riflessioni e curiosità sul come il teatro racconta il mondo, toccando spesso 
argomenti critici e appassionanti;
- supporterà la trasmissione di contenuti didattici, presenti negli spettacoli e nel 
programma curriculare. 

Visione degli spettacoli, con la famiglia. 
Anche il mondo plurale delle famiglie è coinvolto dal progetto. È un modo per disseminare 
le potenzialità del teatro sull’intera comunità educante, per fare entrare una fruizione 
teatrale consapevole nel quotidiano di ciascuno, superando barriere economiche o 
culturali che a volte ne limitano l’accesso. Ad ogni alunno sarà rilasciata la card TSVF che 
consentirà l’ingresso a tutti gli spettacoli della Stagione Young 19/20 festivo + 1 ingresso 
ridotto per l’accompagnatore.

Quanto costa. 750€ per gruppo/classe costituito da massimo 25 alunni. Oltre le 25 unità, + € 30 cadauno
la quota comprende: 3 spettacoli con la classe + spettacoli festivi + 5 incontri di tutoraggio in classe. Sono esclusi: 
i trasporti scuola/teatro; costi per oggetti, costumi e tutto il materiale necessario all’allestimento (minimo) dello 
spettacolo; l’uso del teatro per la comunicazione finale.
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Come partecipare a TSVF
9 ottobre - termine per iscriversi su piattaforma SOFIA/MIUR al corso Didattica della Visione - ID 32309
10 ottobre, ore 16 - inizio corso Didattica della Visione. Partecipazione obbligatoria ai 5 incontri
29 ottobre - termine per inviare mail con richiesta di partecipazione a TSVF 

7 novembre - termine in cui Casa del Contemporaneo risponderà alle richieste, tramite mail.  Solo dopo 
aver ricevuto conferma, i docenti effettueranno l’iscrizione su piattaforma SOFIA/MIUR al corso TSVF
11 novembre - termine per iscriversi su piattaforma SOFIA/MIUR a Teatro Scuola Vedere Fare - ID 32311
12 novembre, ore 16 - inizio corso Teatro Scuola Vedere Fare. Partecipazione obbligatoria agli 8 incontri.

info  teatro@lenuvole.com - tel 081 239 5653 - 081 239 72 99 [feriali 9/17]

L’attività parallela di formazione docenti è gratuita. 
Corsi di aggiornamento riconosciuti come formazione per il personale della scuola in forza 
dell’accreditamento al MIUR di Le Nuvole come ente di formazione. Sarà rilasciato attestato 
di partecipazione agli iscritti sulla piattaforma S.O.F.I.A. del MIUR che abbiano frequentato 
almeno il 75% dell’attività formativa. Gli incontri si terranno al Teatro dei Piccoli.

VEDERE.   Didattica della Visione - DdV - ID 32309

Didattica della Visione, corso di formazione per gli insegnanti. 
Uno strumento in più per decodificare e per impadronirsi del linguaggio e delle 
tecniche teatrali, immediatamente utilizzabile nelle attività progettuali realizzate 
a scuola. Appuntamenti necessari per costruire la consapevolezza della fruizione 
teatrale dell’insegnante. 

QUANDO giovedì 10, martedì 15, giovedì 17, martedì 22 ottobre, martedì 21 aprile - h 16/20 
5 incontri di 4 ore, per un totale di 20 ore. 
9 ottobre 2019 - termine ultimo per iscriversi sulla piattaforma S.O.F.I.A./MIUR
Le iscrizioni sono aperte a tutti i docenti, di scuole di ogni ordine e grado. Se si intende 
partecipare al progetto, la frequenza al corso è obbligatoria. 
È possibile partecipare anche se, successivamente, si sceglierà di non partecipare al 
progetto TSVF. DdV è anche un progetto autonomo, fruibile indipendentemente da TSVF.

FARE.   Teatro Scuola Vedere Fare - ID 32311

Fare Teatro a Scuola, corso di formazione per gli insegnanti. Sperimentare in prima 
persona il lavoro creativo, pratico ed emotivo da condurre poi a scuola con gli 
allievi. In 8 incontri, gli insegnanti si misurano con le mille sfaccettature del teatro, 
ma soprattutto si confrontano sulla modalità e sulla criticità del lavoro laboratoriale 
di classe, stabilendo una sinergia su più livelli con l’equipe progettuale, costruendo 
un modello di condivisione delle conoscenze a cascata: esperti/insegnanti/allievi.

Quando. martedì 12/11, giovedì 5/12, lunedì 13/01, lunedì 3/02, lunedì 9/03, 
giovedì 2/04, ore 16/20 - venerdì 29/05 ore 16/21 - mercoledì 24 giugno ore 15/21. 
Monte ore totale: 35. 
11 novembre 2019 - termine ultimo per iscriversi sulla piattaforma SOFIA/MIUR al 
corso Teatro Scuola Vedere Fare

> MAGGIO 
ALL’INFANZIA 

Una giornata del MAGGIO: ogni giorno 4 classi | h 8.30 arrivo in teatro | h 8.30/10.30 laboratorio 
classi 1 e 2 - prove sul palco classi 3 e 4 | h 11 spettacolo classi 3 e 4 (classi 1 e 2 saranno il 
pubblico) | h 12.30/13.30 merenda | h 13.30/15.30 laboratorio classi 3 e 4 - prove sul palco classi 
1 e 2 | h 16 spettacolo classi 1 e 2 (classi 3 e 4 saranno il pubblico) | h 17.30 termine attività.

L’ingresso agli spettacoli è di € 3 (posto unico), i biglietti (in numero variabile, concordato 
con i docenti) dovranno essere acquistati, per tutti gli ospiti del gruppo, dal rappresentante 
di classe, almeno 7 giorni prima dello spettacolo. 

Gli spettacoli saranno ripresi integralmente a scopo di documentazione. Per poter effettuare 
le riprese sono indispensabili le liberatorie di tutti i genitori della classe,  che dovranno essere 
consegnate entro martedì 3/02/20. Il giorno di spettacolo sarà possibile acquistare il DVD 
della matinée o pomeridiana [costo € 8], la consegna avverrà entro la fine dell’anno scolastico.

MAGGIO ALL’INFANZIA è una rassegna di teatro fatto dai ragazzi, a conclusione 
dell’ampio e articolato progetto TEATRO SCUOLA VEDERE FARE. 
MAGGIO ALL’INFANZIA sarà quindi la comunicazione finale del percorso che ha 
avuto come fine la creazione (o il rafforzamento) di un gruppo classe forte e coeso 
con l’intento di coinvolgere TUTTI in un lavoro sinergico, dove sentirsi protagonisti, 
coinvolti e motivati in tutte le fasi del processo, a partire dalla stesura del testo fino 
alla messa in scena sul palcoscenico. 
In scena, volutamente, pochi elementi teatrali, per lasciare tutto lo spazio e l’attenzione 
ai ragazzi, ai loro pensieri e alle loro parole, unici protagonisti al centro del progetto. 

Lo spettacolo/la comunicazione finale sarà realizzato secondo questi termini: il testo utilizzato potrà 
essere ispirato o liberamente tratto da altre opere ma il risultato dovrà essere un’opera originale e avrà 
una durata massima di 30 minuti. Dovrà iniziare entro 5/10 minuti dall’ingresso sul palcoscenico, che sarà 
dotato di fondale e quinte nere, illuminazione fissa dello spazio e impianto audio standard, (impianti 
audio e luci uguali per tutte le scuole). Il gruppo dovrà essere completamente autonomo per oggetti, 
scene, costumi, personale e tutto quanto occorre allo spettacolo. 
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domenica 8 h 11 NEL CASTELLO DI BARBABLU 

sabato 28 h 11 IL CIELO DEGLI ORSI

INFO teatro per il tempo libero

• posto unico € 8 
in biglietteria, da 45 minuti prima dell’inizio spettacolo 
o in prevendita su www.etes.it (con diritti di prevendita) 

• card liberi tutti: 5 ingressi € 35 | 10 ingressi € 60 
• ingressi a scelta tra tutti i titoli del cartellone 
• da acquistare presso i nostri uffici, nei giorni feriali o su www.etes.it 
• agevolazioni sulle altre rassegne di Casa del Contemporaneo, anche serali 

mercoledì 30 h 15 e 18 / giovedì 31 h 15 e 18 

IL PRINCIPE MEZZANOTTE
ottobre  

dicembre

domenica 2 h 11 COSTELLAZIONI. Pronti, partenza… spazio!

domenica 16 h 17 THIORO UN CAPPUCCETTO ROSSO SENEGALESE

sabato 29 h 11 DI SEGNO IN SEGNO

venerdì 3 h 20.30  THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE 
in lingua inglese

domenica 10 h 11  GIARDINI DI PLASTICA

sabato 18 h 11 LULÙ gennaio

febbraio

marzo

aprile

 5+

 4+

 2+

 3+

 3+

 4+

 3+

 6+

 6+

 3+

 8+

 sAs

TdP

TdP

TdP

TdP

TdP

TdP

TdP

TdP

domenica 1 - h 17  ACCADUEÒ

domenica 22 - h 17 L’OMINO DELLA PIOGGIA

domenica 3 - h 17 CAPPUCCETTO ROSSO  

sabato 30 - h 17  L’ARCOBALENO DI BIANCA 
novembre

domenica 9 - h 17   POLLICINO 

domenica 19 - h 17  I RACCONTI DI GLORIAgennaio

febbraio

marzo

 5+

 3+

 3+

 6+

 3+

a sa lerno a l  teatro ghirel l i

novembre

gennaio

febbraio

marzo

aprile

domenica 24 - h 17  VOGLIO LA LUNA  4+

dicembresabato 21 - h 17   UN BABBO A NATALE  3+

sabato 18 - h 17   I RACCONTI DI GLORIA  3+

sabato 15 - h 17   PULCINELLA CHE PASSIONE  3+

sabato 21 - h 17   L’OMINO DELLA PIOGGIA  3+

domenica 5 - h 17   I BRUTTI ANATROCCOLI  3+

a castellammare di stabia al teatro karol

›››› calendario 2019.20         young per i l  tempo libero

a napoli al teatro dei piccoli e alla sala assoli

• buon compleanno a teatro! 
solo con preacquisto |  € 6 cadauno, minimo 25 ingressi |  posti 
riservati e spazio esterno a disposizione per i  30/60 minuti 
precedenti lo spettacolo.

su www.casadelcontemporaneo.it 
le rassegne serali di Casa del Contemporaneo 
agevolazioni per i possessori della card liberi tutti

y
fai un

regalo!

domenica 1 h 17  L’ARCOBALENO DI BIANCA

domenica 22 h 11 UN BABBO A NATALE

novembre

 sAs

 sAs

 2+
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• posto unico € 7 | spettacolo in lingua straniera € 8 

• abbonamento a 3 spettacoli € 18 [escluso spettacolo in lingua straniera]

• progetto Teatro Scuola Vedere Fare € 750  [per gruppo di massimo 25 studenti]

su www.casadelcontemporaneo.it  e www.lenuvole.it
per ogni titolo, sono disponibili materiali di approfondimento: schede, foto, promo.

informazioni e prenotazioni
• verificare telefonicamente la disponibilità e opzionare i posti d’interesse allo 081 2395653 (feriali 9/17) 

• scaricare dal sito www.lenuvole.it o richiedere via mail il modulo di prenotazione, compilarlo in ogni sua 
parte ed inviarlo via fax o email entro 7 giorni dal contatto telefonico per rendere effettiva la prenotazione. 
• pagamenti: in contanti o con bonifico bancario 
• appuntamento in biglietteria 30 minuti prima dell’orario d’inizio 
• le classi saranno accompagnate ai posti assegnati dal nostro servizio di accoglienza in base all’età ed alla 
data di prenotazione 
• durata media di ogni spettacolo 50’ 
• trasporto a carico della scuola. Prima della prenotazione assicurarsi dell’effettiva disponibilità degli autobus 
• ogni 10/15 studenti è prevista 1 gratuità per insegnante accompagnatore 
• si sconsiglia la presenza dei genitori, nel caso sia indispensabile, sarà applicato il costo del biglietto dello spettacolo.

INFO 
teatro per la scuolay

young 

su www.lenuvole.it tutte le attività
teatro arte scienza per la scuola e per il tempo libero

le nuvole scienza 
progetti di comunicazione innovativa della scienza… 
per vedere facili le cose difficili
081 239 5666 | scienza@lenuvole.com

2019 .20 

le nuvole arte e archeologia 
attività didattiche e percorsi su misura per 
un pubblico di tutte le età.
081 239 5653 | arte@lenuvole.com

per calendario scuola e incontri per docenti  APRI QUI
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Le Nuvole/Casa del Contemporaneo è un ente riconosciuto dal Miur per le attività di formazione 
secondo la Direttiva Ministeriale 170/2016; dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali tra i Centri di 
Produzione Teatrale; dalla Regione Campania nell’ambito della l.r. 6/2007 ed è Istituzione di Alta Cultura.

Per  un migl iore  ser v iz io  d i  accogl ienza,  s i  prega di  segnalare,  a l l ’atto  del la  prenotazione,  eventual i  es igenze 
par t icolar i  degl i  ospit i .  D urante  gl i  spettacol i  i  ce l lu lar i  devono essere  spent i  ed  è  v ietato  scattare  foto,  fare 
r iprese  e  consumare c ibo e  v ivande.

Le Nuvole/Casa del Contemporaneo è un ente certificato ai fini della qualità per la progettazione, 
l’organizzazione e la conduzione di eventi, attività creative, artistiche e di spettacolo dal vivo; attività di 
divulgazione didattica di natura scientifica e artistica-storica nei science center, nei musei e universitari e nei 
siti archeologici attraverso visite guidate, laboratori didattici, visite teatralizzate e percorsi teatrali; formazione 
e aggiornamento professionale per il personale della scuola, dell’univarsità e per il mondo delle professioni.



lunedì 2     L’ARCOBALENO DI BIANCA 

mercoledì 4             giovedì 5  CENERENTOLA Across the Universe 

martedì 17            da mercoledì 18 a venerdì 20  UN BABBO A NATALE 

mercoledì 2, venerdì 4, sabato 5 h 15.30/20.30 L’INSEGNANTE NARRATORE 
giovedì 10, martedì 15, giovedì 17, martedì 22 h 16/20 

DIDATTICA DELLA VISIONE ID 32309

mercoledì 30, giovedì 31   IL PRINCIPE MEZZANOTTEo
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›››› calendario 2019.20         young

settembre

da mercoledì 1 a venerdì 3 - da mercoledì 15 a venerdì 17  

THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE   in lingua inglese

lunedì 6           martedì 7, mercoledì 8   I BRUTTI ANATROCCOLI   3+

martedì 21 h 16/20 DIDATTICA DELLA VISIONE 

lunedì 3 COSTELLAZIONI. PRONTI, PARTENZA… SPAZIO!

mercoledì 5, giovedì 6 STUPIDORISIKO. UNA GEOGRAFIA DI GUERRA

lunedì 10             martedì 11   POLLICINO  6+

mercoledì 12, giovedì 13 CAPPUCCETTO ROSSO

venerdì 14 PULCINELLA CHE PASSIONE
mercoledì 12, venerdì 14, lunedì 17, mercoledì 19, venerdì 21 - h 16/20 

LETTURA E FOTOGRAFIA. Costruire storie con le immagini - ID 32307 

lunedì 17 THIORO UN CAPPUCCETTO ROSSO SENEGALESE   6+ 

martedì 18, mercoledì 19 LA DAMA DUENDE in lingua spagnola   8+ 

mercoledì 19 AMORE E PSICHE  11+

da mercoledì 26 a venerdì 28   

THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE   in lingua inglese

venerdì 28  DI SEGNO IN SEGNO  3+ 
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lunedì 2   ACCADUEÒ

lunedì 9 NEL CASTELLO DI BARBABLU

martedì 10 LES  EXTRAS-VAGANTS in lingua francese 8+ 

martedì 10          mercoledì 11          giovedì 12   ZANNA BIANCA 9+  

martedì 17, mercoledì 18 IL GRANDE GIOCO

venerdì 20   L’OMINO DELLA PIOGGIA 3+

da giovedì 19 a giovedì 26 e martedì 31               lunedì 23 

THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE in lingua inglese 

mercoledì 25           venerdì 27  IL CIELO DEGLI ORSI   3+

> da lunedì 4  
MAGGIO ALL’INFANZIA  rassegna di teatro fatto dai ragazzi

teatro per la scuola
corsi di aggiornamento per docenti

lunedì 23, mercoledì 25, venerdì 27, sabato 28 h 15.30/20.30 

LO STRUMENTO VOCE   ID 32304 

lunedì 30 h 15.30/20.30 L’INSEGNANTE NARRATORE  ID 32305

corsi di aggiornamento per docenti 

spettacoli al teatro dei piccoli [napoli]      

spettacoli a sala assoli [napoli] 
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lunedì 4   CAPPUCCETTO ROSSO  5+

lunedì 4, martedì 5     
THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE  in lingua inglese

martedì 5 h 16.30/20.30  IL TEATRO IN LINGUA STRANIERA  ID 33260

lunedì 11   GIARDINI DI PLASTICA  

lunedì 25     VOGLIO LA LUNA

venerdì 29    L’ARCOBALENO DI BIANCA  2+  2+

 5+

lunedì 13           martedì 14           mercoledì 15  IL FIORE AZZURRO

venerdì 17   LULÙ

lunedì 20   I RACCONTI DI GLORIA      3+ 

giovedì 23   TERRY. 11+ 

da martedì 28 a venerdì 31 

THE STRANGE CASE OF HOTEL... MORGUE  in lingua inglese
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spettacoli al teatro karol [castellammare]  

spettacoli al teatro ghirelli  [salerno] 



www.lenuvole.it
le nuvole - casa del contemporaneo

081 239 56 53 feriali 9/17

teatro@lenuvole.com
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